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IL MAESTRO – MAESTRO LUIGI

 

IL MAESTRO

Sommario: l’uomo nasce e vive per l’evoluzione di se stesso, ma insieme agli altri e facendo del bene agli altri – L’Anello della Fede: è la catena invisibile che parte da Dio e ritorna a Dio – La conoscenza della verità divina – PARABOLA DEL LETTORE E DEL LIBRAIO – La vera sapienza viene dall’Alto, attraverso la meditazione ed il contatto diretto interiore – La grande meditazione – Il grande libro della Sapienza divina – Chi ascolta sarà il continuatore della voce che ode e non di ciò che legge – Tutti col nostro compito siamo legati nell’unica missione di carità ed amore verso l’altro – Facciamo l’esperienza di essere uniti.

Figli Miei, perché l’essere umano nasce su questa terra? Nasce per quell’evoluzione così bella ed utile, necessaria ad ogni creatura all’infuori di se stesso. È proprio questo il mistero, che per se stesso lui dovrebbe fare poco o nulla, ma l’evoluzione l’acquista facendo del bene ad altri. È qui il segreto: ecco perché vivete insieme, ecco perché vi aiutate, ecco perché vi conoscete, ecco perché incontrandovi vi riconoscete, come riconoscete il vostro Maestro, come riconoscete la vostra scelta da fare.

È qui che il vostro cammino incomincia. Incomincia ad accoppiarsi ad altri esseri umani simili a lui, ad altri chiede aiuto e ad altri l’aiuto lo dà. Qui nasce quel congiungimento, quella catena invisibile che parte da Lui e ritorna a Lui, allo stesso Creatore che vi ha dato la vita. Allora vi accorgerete che avete fatto in questo senso un Anello per la grande Fede, l’Anello della Fede. Vi sposate con la divina Luce e qui vi fermate in contemplazione, in misericordiosa preghiera, aiutandovi l’uno con l’altro. Come il vecchio si appoggia al bastone per ritrovare la propria strada e la propria via, così voi vi appoggiate ai vostri fratelli per camminare insieme in un’unica direzione: la Luce.

Io vi dico che  voi a volte  Mi tentate; Io vi dico che a volte vi prendete gioco, non di noi,  ma di voi stessi, e questo Mi dispiace. Vorrei domandarvi cosa avete appreso di veramente serio, di veramente utile dai nostri così cari ed affettuosi incontri, così cari nelle parole di grande amore e di grande consapevolezza della vostra missione terrena.

~ PARABOLA DEL LETTORE E DEL LIBRAIO ~

C’era un giorno uno a cui piaceva tanto leggere, ma faceva la confusione nelle menti degli altri e creava a volte delle piccole zizzanie. Andava, comprava da un libraio un libro e lo leggeva. Quando trovava delle parole che a lui piacevano, si inorgogliva, le faceva sue e poi tornava dal libraio e gli diceva: “Libraio, sai dirmi tu cos’è questa parola?”

Il libraio lo guardava e sapendo quello che lui voleva dire, gli replicava: “Perché mi fai questa domanda dal momento che tu nel tuo libro hai già avuto una risposta? Se io ti do una versione diversa, che fai, non mi credi? Oppure se mi credi, getti via il libro? Oppure ricominci a fantasticare per ottenere nella tua mente una confusione più profonda? 

Chiedimi – gli disse – cose che non sai, per le quali non hai avuta risposta e che non conosci, ed io ti darò un libro tutto prezioso da leggere nella sua completa saggezza per poter interpretare od ascoltare questa nuova cosa. Quello che sai… perché mi fai confusione? Perché mi tenti? Chiedimi quello che non sai, ed io ti darò la mia parola!”

~

Molte anime, credendosi furbe o grandi o forse nell’incertezza di non aver compreso troppo, chiedono conferma. Io vi dico che l’illuminato da Dio, l’uomo che sa e vuole conoscere la Sua verità, non legge, ma pensa, medita, scruta oltre l’infinito spazio e dall’Alto gli viene il suggerimento di ciò che cerca; se bussate vi sarà aperto, vi sarà aperta la mente, vi saranno aperte le vostre frasi, vi saranno aperti i vostri pensieri e le vostre risposte. 

Come credete voi di conoscere la vostra sapienza se non vi viene data dall’Alto? Potete leggere tanti libri e tante cose ancora, ma se la vostra mente ottusa, molte volte non è sviluppata spiritualmente, quello che leggete non lo capirete. Solo nella grande meditazione si può lasciare il corpo e oltrepassare l’infinito; solo nella grande meditazione, si possono conoscere i misteri della Legge divina.
Perché mi dite a volte che non capite abbastanza? Donna, donna, non fare questi pensieri! Tu li capirai, capirai a suo tempo, quando la campana suonerà a festa, avrai la tua risposta.

E tu uomo, non ti confondere nelle pagine di libri scritti da altri uomini, ma apri il grande libro della sapienza divina, leggi nelle sue pagine con tanto amore, con la devozione ed il linguaggio dell’anima, apri la mente dello spirito, incontra lo Spirito divino ed insieme, in questo grande libro della vita divina, avrai non solo tutte le risposte che vuoi, ma vivrai nella Sua Luce e nella Sua contemplazione.

Per questo voi siete qui, per questo siete chiamati, per questo siete prediletti, per questo siete i benedetti, per questo voi sarete i continuatori della voce di quello che voi ascolterete, non di quello che voi leggerete. 

Ognuno di voi ha un compito ben preciso, chi da una parte e chi da un’altra, ma siete legati insieme, in questa grande missione di misericordia e d’amore, nata dall’infinito e da quella Luce divina che vi illumina ed apre tutte le porte dell’infinito.

Cari figli, Io vi amo come non mai, non Mi deludete. Camminate uniti, tenetevi per mano, siete fatti della stessa scintilla divina. Ognuno di voi fa parte dell’altro e dell’altro fratello.

Amatevi come Io vi amo, siate uniti, non siate permalosi, amatevi con tutta la coscienza che c’è dentro di voi: scacciate l’orgoglio, scacciate l’incomprensione, scacciate in voi la presunzione di non aver compreso o di aver compreso troppo e siate uniti. Solo così sarete uniti con Me e col Padre che è nei cieli. 

La pace sia con voi. Siate benedetti. 










                                                                                                             †

MAESTRO LUIGI

Sommario: il numero delle anime, quello delle Monadi e la loro individualità – Ogni anima ha l’esatto corrispondente? Sono create a coppia? – Lo scoppio della scintilla favillare – La nostra vita non è singola, ma è in mezzo a tutti per ritrovarci – Le anime gemelle – Il Maestro ci tiene separati da chi non fa parte della nostra scintilla – Le Monadi hanno la responsabilità di un equilibrio universale – La malvagità le fa allontanare e viene a mancare l’equilibrio – I cataclismi, le uccisioni e le barbarie devono farci ravvedere – La preghiera deve essere continua per ogni bisogno – Diffondere gli Insegnamenti – La ribellione iniziale – Dio ci rivuole tutti – Tante scintille non si sono ancora mai incarnate perché hanno sempre la superbia dell’inizio – La forza del male – Il calvario di purificazione – L’età con cui si presentano i trapassati – Un caso particolare di incarnazione interrotta alla nascita – Uscire da un coma di lungo tempo – L’età del nostro Bambino poeta – Risvegliarsi dai coma.

Pace a voi. Luigi vi saluta.


Eccomi a voi cari fratelli. Allora, ditemi, cosa fate per portare nuovi fratelli? Cosa fate voi di riunione per insegna​re a chi è desideroso di venire? Quale parola gli date? Quale insegnamento? O siete troppo presi nelle vostre ricerche perso​nali?

Mi dispiace dirvi questo ma lo devo fare perché io vi amo e non voglio che nessuno di voi, inconsapevolmente, inciampi per la via: per questo ve lo dico.

Eccoci insieme! È tanto bello! E qualche volta telefonate alla mia compagna, sarà contenta. È così sola!

Parlate pure, fratelli miei.

Paolo: ho letto che le Monadi sono in numero equivalente alle anime. Perché questo? E vorrei anche sapere se ogni anima ha l’esatto corrispondente, se sono create a coppia, e se l’individualità dell’anima è uguale a quella della Monade.

“Le anime non nascono a coppia, solo rarissime, che si incontrano e sono quelle anime che poi si uniscono come voi dite, in matrimonio ed hanno una vita felice perché si sono ritrovate. Non si vedono né giovani, né vecchie, non sentono il difetto dell’altro e compiono la loro vita in un’esistenza, anche se travagliata, ma completamente estranea ad ogni tentazione terrena. Quando le anime sono nate… porterò un esempio abbastanza semplice: hai mai visto i fuochi artificiali? Dallo scoppio di un petardo ne escono fuori cento, cinquecento scintille ed ognuna prende una posizione diversa. 

Quella che è scoppiata, la scintilla favillare, esplode e vi divide affinché ognuno di voi non abbia quella potenza tanto forte di quando era una sola, perché ogni particella di quella scintilla, nata da quella, deve fare un’esperienza sua. Ritorna sulla terra, spenta, fredda, e comincia il suo calvario su questa terra. Piano piano, camminando, facendo diversi lavori o diversi sensi di evoluzione si ritrovano, come vi siete ritrovati voi. Voi qui, siete ed eravate uniti in questa grande scintilla favillare che poi è esplosa e vi ha scagliato via, lontano, per ritornare pulita.

Ritornano le parole del Maestro: la vostra vita non è singola, la vostra vita è in mezzo a tutti per ritrovarvi. Fra tanta folla e tanta confusione ritrovate quelle anime gemelle per ritornare insieme, e poi, unite, ricomporre quel gruppo meraviglioso di un bellissimo diamante puro, che deve rientrare per incastonatura, preciso, nel suo posto iniziale. Questa è la prima domanda della nascita a coppie.

Ecco perché fra voi c’è simpatia pur non avendo mai fatto una vita insieme, credendolo, ma in altre vite vi siete conosciuti. Solo il Maestro, che vi tiene uniti, vi separa da altri elementi che vorrebbero entrare ma che non fanno parte della vostra scintilla, e di cui voi non avete mai capito il motivo, perché un domani, avendo un’idea diversa, un valore diverso, una brillantezza diversa, sciuperebbe la vostra composizione a mosaico di ritornare insieme. Per questo molti fratelli vengono espulsi o allontanati. Molti ancora, nella loro confusione si allontanano da soli.

L’altra domanda, se siamo uguali: no, non siamo uguali. Qui sulla terra c’è ognuno necessario, lassù ce ne vogliono altri ancora. Voi a coppia vivete con le vostre Guide, e nemmeno con queste, perché ognuno di voi ha due, tre o quattro Guide che fanno parte della stessa scintilla, che si sono sapute evolvere e sono al pari vostro, perciò nemmeno questo combacia; ma le Monadi sono una cosa diversa, hanno un fine molto evoluto, hanno la responsabilità di un equilibrio, hanno una responsabilità delle vostre vite e dell’evoluzione delle Guide che voi avete vicino; hanno la responsabilità di mantenere questa bilancia così perfetta fra terra ed universo affinché la terra non perda il suo equilibrio, che voi chiamate asse o altre parole ancora; hanno una responsabilità di tutto. Solo si allontanano quando la cattiveria umana, tanto corrotta come in questo vostra ora, millennio o come voi lo volete chiamare, è così malvagia.

Come viene punito l’uomo? Con i cataclismi, con le uccisioni, le barbarie… affinché egli si ravveda, affinché l’uomo saggio apra gli occhi e si schieri da quella parte positiva e con la mente faccia opposizione affinché tutto questo finisca. Ecco che allora entrate in contatto diretto con le vostre Guide e con le Monadi per essere una cosa sola in questo equilibrio, ma voi non le aiutate.

Chi di voi ha pregato perché piova? (alcuni dicono “io”) Perché vi è stato detto, l’avete fatto una volta forse per accontentarci, ma dopo non l’avete fatto più. Fratelli, bisogna farlo fino a che non piove! Ma loro puliscono l’universo fino a che non è puro! La tua Guida, non ti guarda un’ora e poi va via, ti sta vicino, ti sorregge in continuazione fino a che tu non arrivi a capire. 

Avete compreso!? Non importa che vi riuniate, fatelo tutti insieme ad un’ora precisa! Sono due minuti del vostro tempo, due minuti insieme. Contatevi, moltiplicate per due e vedete che tempo bello viene! Ma voi, in questa preghiera coinvolgete le vostre Guide che a loro volta sono con voi per due minuti, coinvolgete le Monadi e si moltiplica ancora! 

Cosa viene fuori? Un raggio divino! Un raggio divino che pulisce il creato così tanto inquinato. E per averlo fatto una volta vi sentite pari? Andate tutti in Paradiso? O andate a scoprire un Santo perché preghi per voi? Si richiede a voi questo bellissimo patto d’amore col Divino! Siete voi che vi dovete riunire con Lui!

A quanti fratelli avete dato la vostra parola? Gli Insegnamenti? Ma forse noi, ci stanchiamo di venire da voi? Fatelo anche voi due volte del vostro tempo! Lasciate fare altre cose, dedicatevi a quelle più importanti! Vi fate a volte trascinare da cose apparentemente belle che poi, in sostanza, non vi lasciano niente. Non è forse bello stare insieme?

Se per la domanda che hai fatto non hai compreso, se la risposta non è stata esauriente, ripeti la domanda.”

Paolo: sì, non ho sentito il perché sono in numero uguale le Monadi e le anime.

“Ma io ti ho detto che non sono uguali! Come fanno ad essere uguali dal momento che ti ho detto che tu hai…”

Paolo: no, in numero uguali; cioè, c’è un quantitativo di anime ed uno di Monadi?

“Non si compra la farina e si mette un peso uguale… come fanno ad essere uguali? Allora si dovrebbe essere 50% buoni e 50% cattivi! Perché se 50% sono lassù e 50% sono quaggiù, se quaggiù si viene per pagare, allora loro hanno già pagato! Che si fa? Si taglia in due una mela?

Lassù ci sono quelli necessari che hanno il compito che ho detto stamani pure, che a sua volta guardano le tue Guide e correggono te! Ti è stato spiegato, non sono uguali: ognuno ha il suo compito. Per fare una determinata cosa c’è bisogno di un numero di anime, per farne un’altra c’è bisogno di un’altra cosa.

Questi Maestri che scendono sulla terra, che hanno il compito di riunirvi, tenervi vicino, neanche loro sono uguali, nulla è uguale! Se qualcuno non ha compreso, rifaccia la domanda.”

Antonio – ritorna sull’argomento del peccato di superbia per il quale Dio ci allontanò da Sé. Luigi, dopo avergli dato ancora delle spiegazioni che già conosciamo, aggiunge quanto segue:

“Tutti, anch’io, ci siamo ribellati in quella parte più oscura della Luce. Ci siamo sentiti grandi, potenti, ci siamo riconosciuti dio. Dio ha detto al figlio: “Ti riconosco come parte di Me, non ti riconosco nella tua superbia.” Ma questo non era necessario per il figlio ingrato e quella parte divina si è allontanata sempre più. Della luce che dà il suo bagliore, i raggi ultimi finiscono in penombra, e lì finirono i figli che si sentivano dei.

Di sentirsi buoni non ci se ne deve accorgere. Noi ci si sentiva buoni e ci si sentiva pieni di orgoglio, di un orgoglio così sfrenato da dire, come il figlio prodigo della parabola: “Dammi la mia parte, che io sono dio e faccio a modo mio.”
Ma la parte che ognuno di noi si prese non fu necessaria ad essere dio, poiché poi ogni piccola scintilla o vibrazione, tanto pura, cristallina, volle la sua parte… ecco perché l’essere umano nasce singolo, soffre singolarmente, pensa singolarmente, ama singolarmente, ha tutte le caratteristiche di una sofferenza. Ma se noi veniamo a voi c’è l’esistenza di un Dio, e questo Dio rivuole ciò che è Suo: ognuno di noi!

Come un frutto che ha dentro il suo piccolo nocciolo, necessario per fruttificare, Dio ci vuole ripuliti da ogni scoria terrena. 

 • Perché sei sulla terra? Liberati dal sesso. 

 • Perché sei sulla terra? Liberati dai pensieri impuri.

 • Perché sei sulla terra? Perché sei falso, sei bugiardo.

 • Perché sei sulla terra? Perché ti piace bere e mangiare.

 • Perché sei sulla terra? Perché sei avido di possesso.

 • Perché sei sulla terra? Perché non sei puro.

Ognuno di noi ha questa caratteristica, ognuno di noi! Abbiamo peccato tutti! Ma Lui non ha fretta, ci aspetta con serenità e calma, ed ogni tanto esce dal Suo trono e ci accarezza e ci chiama, tutti! Voi siete qui per rientrare insieme, vi aiutate l’uno con l’altro; ecco perché vi ha detto di essere buoni, di amarvi.”

Virginia: il peccato di superbia è avvenuto in sostanza astrale, non in materia?

“In sostanza astrale, non esistevano i mondi.”

Virginia: ad un certo momento questi raggi di luce hanno commesso l’atto di superbia…

“Si sono staccati automaticamente, volevano esser belli per conto loro, risvegliati dal loro piccolo pensiero, in un attimo si sono accorti di avere una personalità ma che non era di loro, era divina. Loro si sono accorti che potevano vivere lontano da Dio, ma non era così! 

Può vivere una goccia del mare da sola?  [c’è una breve mancanza di registrazione]  …questa coscienza è tutta la creazione divina: forse, tanti raggi del sole, non sono un sole unico?

Ti porterò un esempio molto più umano: un reggimento di soldati, non è più un reggimento se ognuno va per conto suo; solo uniti formano un reggimento… voi, solo uniti formate una grossa scintilla.”

Virginia: il peccato di superbia ci staccò da Dio. Siccome ci sono sempre nuove incarnazioni, c’è sempre questo atto di superbia?

“Sempre meno, perché il desiderio è tornare a Lui, è lì la nostra dimora!”

Virginia: ma perché ci sono ancora delle incarnazioni che avvengono per la prima volta? Ci sono quindi ancora delle scintille che commettono l’atto di superbia nei confronti di Dio, nonostante abbiano visto quale sofferenza è necessaria per tornare a Lui?

“Ma le scintille che hanno ancora questa superbia non si sono mai incarnate. Vagano nello spazio senza una meta.”

Virginia: come è possibile che non abbiano ancora capito cosa devono fare vedendo che c’è in atto il processo delle reincarnazioni per tornare a Dio?

“Fra tante anime terrene, c’è chi subisce un torto ed il suo rancore dura poche ore; c’è chi subisce lo stesso torto e questo rancore lo porta per mille anni.

Fino a che non riconosce il torto che ha fatto, lo sbaglio che ha commesso, la scintilla non si reincarna, non comincia le sue reincarnazioni Solo quando dice: ‘Ho sbagliato, voglio tornare a Te, Padre mio;’ allora comincia il suo calvario.”

Virginia: quindi una scintilla che si incarna ora per la prima volta è vagante dal tempo in cui tutti commettemmo l’atto di superbia contro Dio?

“Sì, è così. Chi si è staccato da Dio fa parte di Dio. Ognu​no di voi è Dio. Se dividete una mela in dieci pezzi, non potete dire che i pezzi non facevano parte della mela.

Se tante scintille ancora continuano il loro peccato è con la speranza di avere una luce propria o sono tanto insuperbite da non volere rientrare, ecco la forza del male.

Lucifero era Luce, Luce divina! Oggi è comunemente chiama​to Diavolo.

Allora, se esiste il male, esiste ancora questa parte nega​tiva di scintille che non si sono pentite, che non hanno ricono​sciuto la Luce divina come cosa loro, non dico quale Dio, ma come cosa loro, perché ognuno di voi fa parte di Dio.

Se questo non l’hanno riconosciuto loro, lo stesso fanno tan​ti figli sulla terra che oggi si ribellano ancora e sono quelli che fanno il male. Sono nati, hanno sofferto e non si sanno dare pace, non accettano questa condizione.

Ma per passare non c’è che una via, che è stretta e si chiama calvario di purificazione. Abbiamo fatto il male, dobbiamo pa​gare. Sarebbe troppo bello se ognuno di noi tornasse a Dio così com’è, ma Dio poi non sarebbe più un Dio pulito; ognuno porterebbe il suo sporco e poi forse ritornerebbe a commettere lo stesso sbaglio.

Ecco perché io vi dico che una volta rientrati dentro la Lu​ce divina, incorporati in Quella, ognuno di voi ed ognuno di noi, perderà la propria personalità, dimenticherà tutto quello che è stato il passato, perché sarà compatto con Dio, in unio​ne con Dio: prenderà la coscienza Divina. Non avrà più una per​sonalità sua e dei pensieri suoi, parlerà come Dio, agirà come Dio, penserà come Dio, amerà come Dio, darà la sua luce insie​me a Dio.”

Pierluigi: i bambini che trapassano in un cataclisma come quello che si è verificato in Messico, essendo creature ancora pure, su quale piano vanno?

“Non c’è piano. Vanno sul piano della loro luce, della lo​ro evoluzione, in conseguenza delle vite che hanno vissuto pre​cedentemente. Sono piccoli magari di un mese, ma devi pensare ai milioni di anni che hanno alle spalle. Davanti alla giusti​zia, considerando le vite precedenti, o piccoli o grandi è la stessa cosa.”

Virginia: dopo il trapasso, l’Entità, perché mantiene l’età che aveva in vita?

“Non è vero. Un’Entità si manifesta con l’età che aveva al momento del trapasso per farsi riconoscere; però appare più o meno giovane secondo la luce che ha. 

Il Bambino che dice le poesie, lo sai l’età che ha? Aveva diciotto mesi del vostro tempo nell’ultima sua incarnazione, ma nel tempo ha milioni di anni!

Se qualcuno trapassa all’età di settanta anni ma non è nel​la luce, voi lo riconoscete come vecchio ma dimostra di più dell’età che aveva; se invece ha luce vedete il settantenne giovane. Lo riconoscete perché si fa vedere nell’età che aveva, però è liscio, luminoso, bello, pulito.”

Pierluigi: essere nella luce significa essere già arrivato?

“Nella luce non va se non è arrivato.”

- Riguardo al caso del bambino che era morto e poi riprese vita, ci fu un ripensamento dell’anima che era entrata o fu ne​cessario tenere fermo quel corpo per qualche altra causa?

“Fu posseduto da un’anima che non era per lui. Allora il corpo fu fermato affinché quell’anima se ne andasse; poi fu restituita la circolazione al corpo, fu di nuovo illuminato, riscaldato, rigenerato, ricostruito perché le sue cellule e​rano già morte, e subentrò l’anima giusta. Però l’anima negativa, aveva lasciato qualcosa che aveva sciupato, inquinato quel corpo, e fu di nuovo fermato. Tutto però ripartirà da zero, quell’anima si reincarnerà.”

- E quella ragazza che è tornata alla coscienza dopo due anni di coma profondo?

“In quel caso è stata lei che non voleva rientrare, voleva finire, ma l’hanno costretta a ritornare.
Nel caso del bambino, quell’anima era destinata ad un gran​de Maestro sulla terra: non poteva quel corpo essere inquina​to da niente.

È stata una dimostrazione per la scienza che nulla muore. A quel bambino è stata ridata vita e gli scienziati ci stu​dieranno a lungo, come studieranno a lungo il caso di quella ragazza. Nulla muore; se Gesù resuscitava i morti, perché non dare una dimostrazione che tutto questo esiste ancora? Rendere la vita ad un corpo! Speriamo che molti comprendano questo grande miracolo, ma penso proprio che tutto finisca lì.”
Virginia: e l’anima che aveva usurpato quel corpo, avrà una punizione?

“Ma vive già nelle tenebre! Potrà soffrire un po’ di più! Se qualcuno uccide una persona, oppure ne uccide cento,  la con​danna è quella! Quell’anima aveva tentato, ma non ebbe nessun permesso di ritornare sulla terra e lo avrà quando lo deciderà spontaneamente, lo chiederà perché sarà pronta per farlo.”

Commiato di Luigi:

“Devo andare. Fratelli miei, io non vi ho brontolato, nemmeno il Maestro l’ha fatto; siete stati solo ripresi affinché ognuno di voi non sbagli nella sua via.”

“Amatevi. La pace sia con voi.” 


IL MAESTRO





UNA CATENA INVISIBILE PARTE DA DIO 


E RITORNA A DIO: È L’ANELLO DELLA FEDE!
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